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I due cosmonauti sovietici 

Nuova avventura della «Mir» 
L'astronave non si chiude 
I due cosmonauti sovietici 
per sette ore nel vuoto 
Pericolo di vita per i due cosmonauti sovietici della 
missione «Mir». Sono rimasti per sette ore nel vuoto 
spaziale con l'ossigeno agli sgoccioli. II dramma nel 
tentativo di riparare la porta dell'astronave che è ri
masta aperta. Una volta al sicuro in una sezione sta
gna, Soloviov e Balandin hanno scherzato: «È come 
avere un garage aperto. Necessaria un'altra passeg
giata per tentare di chiudere l'oblò». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• I MOSCA Hanno rischiato 
di morire per tentare di chiu
dere una porta dell'astronave i 
due cosmonauti sovietici che 
occupano attualmente la sta
zione -Mir» lanciata 11 20 feb
braio del 1986 (80 tonnellate 
di peso). Anatolij Soloviov e 
Alexander Balandin non sono 
riusciti a riparare in sette ore 
l'ingresso principale della loro 
casa nel cosmo e hanno appe
na fatto in tempo a chiudersi in 
una delle sezioni della nave 
prima che sii venisse a manca
re del tutto l'ossigeno delle tu
te. 

Il particolare drammatico è 
stato fornito ieri sera dal tele
giornale sovietico che si fi col
legato con il -Zup». il «entro di 
controllo del volo» nei pressi di 
Mosca dove gli scienziati so
vietici hanno ammesso di aver 
vissuto ore drammatiche nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
quando I due uomini della. 
•Mir», dopo aver lavorato all'è-
stemo per sistemare una parie'' 
della copertura termoresisten
te che si era staccata hanno 
scoperto che la porta del vei
colo spaziale non si chiudeva. 
Soloviov e Balandin hanno ini
ziato ad armeggiare con gli 
strumenti per rimediare al con
trattempo ma i minuti hanno 
cominciato a scorrere inesora
bilmente. La porta della -Mir» 
non si fi chiusa. Gli atronautl 
sono rimasti a lavorare, in con
dizioni di serio pericolo, per 
un'ora dopo le sei precedenti 
di Impegno «temo. Oa terra ci 
si fi resi conto che si era di 
fronte ad una vera e propria 
emergenza: l'ossigeno delle 
tute era agli sgoccioli e i due 
avrebbero dovuto rientrare 
precipitosamente dentro. Ma 
dove? Per fortuna - ha poi 
spiegato uno dei dirigenti re
sponsabili del volo - <la Mir fi 
proprio come una nave di ma
re, con le sue camere stagne. 
Cosi i due astronauti si sono ri
coverati in una delle sezioni ti
randosi dietro la porta di co
municazione con la parte cir
condata dal vuoto siderale*. 

La «Mir» sta viaggiando attor
no alla Terra con una sua zona 
impraticabile per gli astronauti 
se non indossano le tute ricari

cate d'ossigeno. Alla domanda 
se c'fi stato pericolo di vita, 
dalla base di controllo hanno 
risposto con un netto «si». E 
quella maledetta porta fi rima
sta aperta. E come si vola in 
queste condizioni? Non hanno 
paura i due astronauti che pos
sa entrare qualcuno o qualco
sa? Non voleranno via le pol
trone? A domanda scherzosa, 
risposta a tono. Ha detto Solo
viov: «Le poltroncine sono fis
sale saldamente, diciamo che 
stiamo viaggiando come se 
avessimo un garage aperto. Ma 
nessuno sarà in grado di en
trarvi con la sua auto...». Dal 
centro spaziale di Mosca non 
sono stati in grado di dire 
quando i due astronauti rimet
teranno la testa fuori per ripro
vare a chiudere la porta. È cer
to che ci sarà bisogno di una 
nuova passeggiata, maeviden-

' temente sarà necessario capl-
- re in cosa consiste il difetto e 
' soprattutto accertare se i due 
'• occupanti della »Mìr» possono 

essere in grado di effettuare la 
riparazione. Piuttosto, stando a 
quanto detto ieri sera dal •cen
tro di controllo», il pericolo se
rio fi adesso un altro. E quello 
rappresentato dagli utensili 
che Soloviov e Balandin. nella 
fretta di rientrare e salvarsi la 
vita, hanno abbandonato all'e
sterno del laboratorio spaziale. 
•Potrebbero ostacolare - fi sta
to detto - i plani successivi. In 
ogni caso, in questa situazio-

' ne, la "Mir" non potrà tempo
raneamente permettere l'at
tracco di altre navicelle in arri
vo dalla Terra». 

Proprio ieri sul settimanale 
Moskovskie Novosti fi stato 
pubblicato un articolo di circo
stanziata critica al programma 
«Mir» stazione che avrebbe do
vuto produrre 25 milioni di ru
bli in utili, soprattutto per 
quanto riguardava la produ
zione industriale sperimentale 
di semiconduttori e farmaci. 
Ma ciò sinora non fi avvenuto 
perché il modulo «Kristall», 
cioè l'officina, fi arrivato sol
tanto il 10 giugno, con tre mesi 
di ritardo. E la missione di So
loviov e Balandin dovrà chiu
dersi il 10 agosto. Ma sono sol
tanto previsioni. E resta l'inco
gnita della porta. 

Interdetto in Francia 
il più celebre cancerologo 
per un'intervista a favore 
del «diritto a morire» 

Il ministro della Sanità 
si appella contro la sentenza 
e attacca l'associazione 
«Le idee non si condannano» 

«Perché soffrire, c'è l'eutanasia» 
Ma l'Ordine punisce il chirurgo 
Leon Schwartzenberg, il cancerologo più celebre di 
Francia, già ministro della Sanità nelle prime setti
mane del governo Rocard, è stato sospeso per un 
anno dal suo Ordine professionale. L'esercizio del 
mestiere gli è stato interdetto per aver preso le difese 
dell'eutanasia nel corso di una intervista. L'attuale 
ministro della Sanità gli ha espresso piena solidarie
tà, l'Ordine è sotto accusa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARICI. L'istruttoria fi stata 
lunga e accurata. Durava dal
l'agosto dell'87, quando sul 
Journal du Dimanche apparve 
una intervista che disturbava, 
poiché parlava della morte e di 
come talvolta sia meglio affret
tarla piuttosto che prolungare 
l'agonia. A prendere le difese 
dell'eutanasia era il medico 
più famoso del paese. Autore
vole per meriti professionali, 
celebre anche per la schiettez
za delle sue opinioni, il profes
sor Leon Schwartzenberg 
neanche stavolta usava le 
mezze tinte: «Coloro che tolle
rano la sofferenza degli altri 
sono dei torturatori: sono pas
sivi, e sono i peggiori, poiché 
in più si offrono una buona co
scienza. Mi fanno ridere inoltre 
quelli che fanno differenza tra 
aprire un rubinetto, eutanasia 

attiva, e chiuderlo, eutanasia 
passiva. Non alimentare più un 
tubo di perfusione o servirsi di 
una siringa, il risultato non fi lo 
stesso? Siamo circondati dagli 
ipocriti». Il cancerologo faceva 
anche capire che l'eutanasia si 
pratica spesso, che non lo si 
dice mai, e che egli stesso era 
stato più volte partecipe di 
morti procurate a pazienti sen
za speranza. A reagire per pri
mo fu il consiglio regionale del 
suo Ordine, che lo denunciò 
alle istanze professionali com
petenti. Il procedimento disci
plinare durò più di due anni. 
Finalmente, il 20 maggio scor
so, il professor Schwartzen
berg venne convocato in 
udienza, assistito dall'avvocato 
Georges Kiejman, principe del 
Foro parigino. Seppe allora 
che il capo d'imputazione tro

vava origine nell'articolo 20 
del codice di deontologia pro
fessionale, che recita cosi: «Il 
medico deve sforzarsi dì alle
viare le sofferenze del malato. 
Non ha il diritto di provocarne 
deliberatamente la morte». La 
sanzione comminatagli ha tro
vato però poi spunto formale 
nell'articolo 33 dello stesso co
dice, norma molto più banale: 
•Tutti i medici devono astener
si, anche al di fuori dell'eserci
zio delle loro funzioni, da ogni 
atto che discrediti la professio
ne». I colleghi giudici, insom-

. ma, non hanno avuto 11 corag
gio di premere il pedale della 
repressione fino in fondo: la 
sospensione di un anno dall'e
sercizio della professione è pu-

- nlzione pesante e vorrebbe es
sere esemplare, ma non fi stata 
seguita da alcuna denuncia al
l'autorità giudiziaria. In pre
senza di eutanasia, scatta in
fatti Il codice penale. Ma il tri
bunale professionale non fi 

• riuscito a provare che eutana
sia ci sia stata. La sospensione 
che fi stata quindi inflitta al 
professor Schwartzenberg fi un 
atto che punisce un presunto 
•delitto d'opinione». Ed è su 
questa considerazione, oltre 
che sulle basi ancora fragili del 
difficile dibattito sull'eutana
sia, che la polemica si fi scate

nata. 
Claude Evin, ministro della 

Sanità, ha denunciato chiaro e 
tondo la soperchieria di un Or
dine professionale desueto e 
autoritario e, come la legge gli 
consente, ha fatto appello 
centro la sentenza. Il gesto 
permette di sospendere il giu
dizio definitivo e al cancerolo
go di continuare provvisoria
mente ad operare. Neanche 
questa presa di posizione di 
Evin era scontata: tra Schwart
zenberg e il governo socialista 
infatti 1 rapporti erano a dir po
co tesi. L'illustre medico era 
stato nominato ministro da Ro
card alla fine del giugno '88, e 
dimesso dallo stesso nove 
giorni dopo. Fu un record di 
permanenza nelle stanze del
l'esecutivo. Il licenziamento 
del neomlnistro era dovuto ad 
alcune sue dichiarazioni pro
grammatiche giudicate preci
pitose e pericolose: al malati 
sarebbe stato dato libero ac
cesso al loro dossier, le donne 
incinte avrebbero dovuto sot
toporsi al test anti-Aids, ai tos
sicomani sarebbero state di
stribuite dosi gratuite di sostan
ze adeguate. Il ministro era 
inoltre partigiano dichiarato 
della liberalizzazione delle 
droghe e si rivelò poi sostenito
re acceso dei conflitti sindacali 

scatenati dalle infermiere, i pri
mi che misero in seria difficol
ta Michel Rocard. Personaggio 
scomodo, come si vede, che 
oggi però si ritrova circondato 
dall'affettuosa solidarietà degli 
ex colleghi di governo. 

Nel mirino si ritrova Invece 
l'Ordine dei medici, potentissi
ma istituzione. Gli imparrucca
ti professionisti, oltre che per la 
punizione di Schwartzenberg, 
sono sotto accusa per aver so
speso dalla professione ben 
126 medici parigini, tutti mem
bri di Sos-Medccins, organiz
zazione volontaria di pronto 
soccorso. L'accusa è di «con
correnza illegale e pubblicità 
abusiva». In realtà si trattava di 
mettere un freno ad una attivi
tà •liberale» che minacciava le 
regole fisse degli introiti e del 
lavoro dei medici parigini. Il 
fatto fi che Sos-Mcdecins nel 
solo '89 è intervenuta trenta
seimila volte. La decisione del
l'Ordine era dunque destinata 
a renderlo impopolare. Toc
cando però poi 11 tema dell'eu
tanasia i medici hanno rilan
ciato un dibattilo che da tem
po attende di uscire alla luce 
del sole. 

Ancora una volta la Francia, 
più di altri paesi, tocca con 
mano i confini sottilissimi tra 
etica, scienza e legge. 

I cubani sembrano disposti a «disfarsi» dei rifugiati in ambasciata 

Castro attacca gli «elementi antisociali» 
Polemica con la Spagna sui fuggiaschi 
Vogliono emigrare e non hanno ancora presentato 
alcuna richiesta di asilo politico i quattro àiovanlcu-;: 

bani rifugiati all'interno della residènza dell'amba
sciatore italiano all'Avana. I quattro si trovano su'un 
balcone dal quale dialogano con il nostro incarica
to d'affari. I cubani definiscono «antisociali» i fuggia
schi. La Spagna richiama l'ambasciatore per «con
sultazioni» 

ALESSANDRA RICCIO 

• • L'AVANA. Erano in 6 I ra
gazzi che hanno deciso di sal
tare il recinto dell'ambasciata 
d'Italia per chiedere asilo. Ed i 
recenti avvenimenti dell'Am
basciata cecoslovacca all'ava
na, li hanno persuasi che era il 
momento opportuno. Si sono 
dunque avviati di buon matti
no, ma una volta giunti davanti 
ai piccoli locali della nostra 
cancelleria sono rimasti per
plessi: quell'edificio poco fa
stoso ncll'avcnlda Paseo fi 
sembrato loro inadeguato. Si 
sono quindi diretti nel residen
ziale quartiere di Mlramar do
ve, in una grande villa con am
pio giardino, c'fi la residenza 
del nostro ambasciatore. Lun
go la strada hanno comprato 11 
quotidiano Oranma ed hanno 
appreso che i dodici rifugiati 
dell'ambasciata ceca si erano 
consegnati alle autorità cuba
ne. 

E allora fi cominciata una di
scussione accesa: due di loro 
erano dell'opinione di rinun

ciare al progetto, gli altri quat
tro no, E cosi che due di loro 
hanno deciso di tornare alle 
loro case mentre gli altri quat- ' 
tro hanno scalato la cancella
ta, si sono arrampicati su un 
tetto di tegole in pendenza e 
sono rimasti in quella scomo
da posizione per una mezz'o
ra, finché hanno potuto parla
re con un funzionario dell'am
basciata e scendere su un ter
razzo. Sono due donne e due. i 
uomini, quasi tutti giovani la
voratori tra i 20 e i 25 anni, ma 
ostinati nell'Idea di lasciare il 
paese ed andare in Europa. 
L'ambasciata d'Italia, conside
rando il fatto che non si tratta 
di perseguitati politici né di 
personalità e considerando 
che la loro incolumità non era 
in pericolo, non ha creduto di 
diffonderne le generalità; per 
farlo, aspetterà una loro speci
fica richiesta. 

Sempre «Granma» ieri parla
va di cinque arresti per appar

t a Ufficiale ' 
della 
ambasciata 
italiana parla 
con due 
giornalisti 

ÌBtoM& 

tenenza all'associazione della 
gioventù per i diritti dell'uomo, 
un gruppo illegale. I cinque so
no stati condannati a 15 anni 
per «terrorismo». 

Dal 1977 ad oggi sono nu
merosi i casi di cittadini entrati 
nelle sedi diplomatiche stra
niere, soprattutto quella del 
Venezuela e quella del Perù 
che dette origine, nell'80, al 
massiccio esodo attraverso il 
porto del Mariel. Da allora In 
poi non si erano ripetuti episo
di simili fino alla scorsa setti
mana. Da quel momento in 
poi si fi scatenata una battaglia 
diplomatica fra Cuba e la Ce
coslovacchia mentre nella am
basciata di Spagna, e poi in 
quella italiana, si rifugiavano 

piccoli gruppi di persone. Con 
la uscita spontanea di tutti gli 
occupanti della sede diploma
tica ceca, meno i 5 che sono 
tuttora in casa dell'incaricato 
d'affari, l'attenzione si sposta
va sull'ambasciata di Spagna 
dove l'atteggiamento prudente 
dell'ambasciatore contrastava 
con le dichiarazioni del suo 
ministro degli Esteri, Ordonez, 
che assicurava rifugio e prote
zione a tutti quei cittadini cu
bani che lo richiedessero. 

Ieri la cancelleria cubana ha 
diffuso un durissimo commen
to in cui il ministro Ordonez 
viene accusato di darsi arie di 
proconsole e di credere di vi
vere ancora ai tempi della co

lonia, di ignorare che fra Spa
gna e Cuba non esiste nessun 
regolamento del diritto d'asilo. 
Il governo di Madrid ha deciso 
di sospendere sine die la riu
nione della commissione mi
sta di cooperazione economi
ca prevista per la fine del mese 
all'Avana e ha richiamato in 
patria il proprio ambasciatore 
a Cuba «per consultazioni» do
po le dichiarazioni del gover
no dell'Avana sul ministro de
gli Esteri spagnolo. Il ministro 
degli Esteri Ordonez ha assicu
rato una linea ispirata alla «fer
mezza e alla pazienza» aggiun
gendo che i fuggiaschi saran
no protetti linché non vi saran
no sufficienti assicurazioni sul
la loro incolumità. 

• I neri in Usa adesso temono il genocidio per Aids/droga e violenza. È Milwaukee il centro della rivolta 

Per le strade americane si rivedono le «Pantere» 
Nelle strade di Milwaukee, seconda città degli Usa 
per percentuale di neri incarcerati, sfilano, fucile in 
spalla, le nuove Pantere Nere. A Washington al pro
cesso del sindaco incastrato per droga il leader dei 
musulmani neri Farrakhan infiamma gli animi fa
cendo leva su quello che ormai tra i neri esasperati è 
ormai senso comune: un genocidio premeditato, 
con violenza, Aids e droga. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

• •NEW YORK. In casco bian
co, fucile, divisa militare per le 
strade di Milwaukee sono tor
nate a sfilare le nuove Pantere 
Nere. Fondatori della Black 
Panther Militla, che conta già 

,,, su 200 volontari in armi, sono 
.„> Mike McGee, un barbudo re-
' ';v. duce del '68 radicai, che ora fa 

' l'assessore e Jerrel Jones un 
uomo d'affari nero che dice di 
ispirarsi alia 'filosofia» della 

. First Lady Barbara Bush. Il fo
coso McGee. già protagonista 

di clamorosi episodi di prote
sta, dice esplicitamente che il 
suo esercito nero si farà giusti
zia da solo re l'elite bianca del
la città continuerà ad ignorare 
la mieria dei neri. Ha anche fis
sato un ultimatum: sarà guerra 
aperta se la città non investirà 
entro il 1995 almeno 100 milio
ni di dollari per i servizi sociali 
destinati ai neri. -Ho tracciato 
una linea sulla sabbia. Dopo il 
1995 può' succedere di tutto. 
Tutto fi permesso in amore e in 

guerra. E in questo caso certo 
l'amore non c'entra», dice. 

•Le abbiamo studiate tutte. 
Ci sono mille e una maniera di 
sconvolgere la vita dei bianchi 
a Milwaukee. Non ci vuole 
molto», minaccia, facendo ve
nire I brividi alla maggioranza 
bianca della città che sinora 
aveva prosperato, con appena 
qualche senso di colpa di tan
to in tanto, sulla più' vergogno
sa emerginazìone del «colo-
red». Lasciano intendere che 
potrebbero ricorrere ad attac
chi terroristici contro le sedi 
pubbliche e lo stadio comuna
le, oppure paralizzare ad ol
tranza il sistema dei trasporti 
con blocchi e barricate. 

•Gli animali nello zoo di Mil
waukee mangiano, alloggiano 
e sono curati meglio di molti 
dei neri di questa città-, denun
cia McGee. E i più' recenti stu
di della Milwaukee Urban Lea-
gue gli danno ragione. A que
sta città dell'hinterland indu

striale che da Chicago si pro
paga sulle sponde settentrio
nali del lago Michigan, dove 
un terzo almeno dei 650.000 
abitanti sono neri, spetta il pri
mato nazionale delle ragazze 
madri nere (43.8%); il primato 
della sperequazione, coi neri 
che hanno cinque volte più' 
probabilità di restare disoccu
pati dei bianchi; Il secondo po
sto nazionale nella percentua
le dei neri in galera. «Io sono 
come il dottore - tuona McGee 
- siamo tutti d'accordo che il 
paziente è disperatamente 
malato. La razza nera rischia 
di sparire dalla faccia della ter
ra. E allora dico: c'fi bisogno di 
un'operazione chirurgica. È la 
forza della disperazione. Un 
uomo elio annega si aggrappa 
anche ad un stuzzicadenti, se 
questo galleggia». 

Per quanto possano appari
re particolarmente teatrali nel 
caso di Milwaukee, si tratta di 

sentimenti diffusi in profondità 
tra gli afro-americani. Sono 
riusciti ad eleggere sindaci nel
le grandi città, compreso Din-
kins a New York, per la prima 
volta Douglas Wilder governa
tore nero nella Virginia degli 
schiavisti, un candidato nero 
contende nell'ultra-razzista 
South Carolina il seggio sena
toriale all'ultra della destra re
pubblicana Jesse Helms, ma 
sono convinti che comunque 
non sarà consentito a Jesse 
Jackson di candidarsi alla pre
sidenza. -Ma si, poirebbe darsi 
che nel 2000 riusciremo ad 
eleggere un sindaco nero a 
Milwaukee. Ma per allora la cit
tà sarà in pieno collasso finan
ziario. Sindaco nero ma niente 
soldi. E a questo punto lo incri
mineranno: avremo un sinda
co nero ma in galera per uso di 
rocaina...», dice Jones che ha 
finanziato la milizia. 

È questo il sentimento su cui 
ha fatto leva presentandosi al 

processo di Washington con
tro il sindaco Marion Barry, in
castrato per uso di crack con 
una trappola perfidamente te
sa dall'FBI. il leader della Na
zione dell'Islam Louis Farra
khan, un leader che per presti
gio e ascolto nelle comunità 
nere rivaleggia con II «modera
to» Jesse Jackson. «È un esem
pio di giustizia razzista» ha tuo
nalo Farrakhan, denunciando 
l'intera vicenda come parte di 
un complotto da parte dei 
bianchi per screditare i politici 
neri: «Vogliono dimostrare che 
e inutile che si eleggano sinda
ci neri, che sono corrotti e dro
gati, quindi non c'fi niente da 
fare e tanto vale eleggere un 
bianco». 

La tesi del «grande complot
to», la denuncia del «genoci
dio» perpetrato deliberata
mente dai bianchi nei confron
ti dei neri non e' solo una sba
vatura estremista. E qualcosa 
di cui sono profondamente 

convinti, tanto da considerarla 
una ovvietà, strati sempre più' 
vasti ed importanti dei neri 
americani. Si sussurra, si grida 
ai comizi, si pubblica nelle rivi
ste militanti, si grida quotidia
namente in quasi tutte le tra
smissioni delle «talk-radio» ne
re, L'idea è che i bianchi vo
gliono non solo emarginare e 
tenere sotto il tallone I neri ma 
sterminarli. Come i nazisti vo
levano fare con gli ebrei. Non 
con le camere a gas e i campi 
di concer.tramento ma diffon
dendo deliberatamente l'Aids, 
le droghe, le armi e la violenza 
nei ghetti neri. Esagerazioni? 
Certo, ma è un dato di fatto 
che la pensino cosi, e l'esaspe
razione ha una sua ragione. 
Tanto che lo stesso ministro 
per la Sanila di Bush, il nero 
Louis Sullivan, ha dovuto am
mettere: «Non ritengo che sia 
un'esagerazione sostenere che 
l'amencano nero fi una specie 
in pencolo». 

Il sisma nelle Filippine 

Sospese le ricerche 
per centinaia di persone 
rimaste tra le macerie 
• I MANILA Centinaia e cen
tinaia di persone sono ancora 
sotto le macerie. Le squadre di 
soccorso però hanno abban
donato il lavoro di ricerca. 
•Non sentiamo più voci, non 
crediamo che ci sia qualcuno 
vivo» ha dichiarato Dominik 
Dimacale, un medico volonta
rio, riferendosi al «Christian 
College» di Cabanatuan dove 
17!) ragazzi sono stati estratti 
vivi, dalle macerie dell'edificio 
di sci piani della scuola. Ma 
una situazione analoga si vive 
a Baguio: forse un migliaio, tra 
operai e tecnici, sono rimasti 
intrappolati tra le rovine di cin
que fabbriche distrutte dal ter
remoto di lunedi. Insomma il 
numero delle vittime, ancora 
ufficialmente fermo a 400. pro
vocate dal sisma che ha colpi
to le Filippine alla fine potreb
be essere anche superiore a 
2000. 

l̂ i terra, intanto, ha tremato 
ancora: due fortissime scosse 
telluriche ( a parte le oltre 
duecento di assestamento) 
pari ai 6,3 e ai 5,8 gradi della 
scala Richter sono state regi
strate nell'isola di Luzon ren
dendo ancor più difficili le 
operazioni di soccorso. 

Ieri la signora Corazon Aqui
no, presidente della Repubbli
ca, si fi recata a Baguio, la lo
calità turìstica di montagna più 
colpita da! terremoto e per la 
quale fi stato dichiarato lo sta
to di emergenza. Nel corso, 
poi, di un sopralluogo, la si
gnora Aquino, ha dato disposi
zione affinchè la riattivazione 
del collegamenti terrestri passi 
in cima alla lista di tutte le prio
rità per consentire l'inoltro di 
viveri e medicinali allsa popo
lazione. 

Per ora i rifornimenti rag
giungono Baguio per mezzo di 
un ponte acreo, anche se al
l'aeroporto, gravemente dan
neggiato, possono atterrare 
soltanto elicotteri. Decine di 
persone si sono ammassate 
nello scalo nella speranza di 
poter salire a bordo dei velivoli 
e abbandonare la città dove la 
situazione si va facendo sem
pre più critica: cominciano a 
scarseggiare i viveri, manca la 
corrente elettrica, la benzina fi 
razionata e soltanto un distri
butore fi ancora in funzione. 

Migliaia di persone si sono 
dirette con i loro miseri fagotti 
fuori città. La situazione nei 
parchi cittadini, trasformati in 
bivacchi dai terremotati si fi 
fatta ancora più precaria a 
causa degli acquazzoni. 

A Cabanatuan, come si è 
detto, le operazioni di soccor
so sono state temporanea
mente sospese per consentire 
alle squadre filippine e statuni
tensi, affluite dalla base di 
Clark, di esaminare attenta
mente la situazione e trovare il 
modo migliore di procedere. 
Oltre agli Usa, hanno offerto 
aiuti il Canada, la Tailandia, la 
Svizzera e la Corea del sud. 

•Rattristato dalle notizie del 
violento terremoto che ha di
strutto parti di Luzon con molti 
morti e con grande sofferenza 
della popolazione locale, il 
santo Padre mi incarica di 
esprimere il suo personale do
lore e assicura le sue preghiere 
per i morti e per tutti coloro 
che sono stati colpiti». Lo affer
ma il Papa in in messaggio, fir
mato dal segretario di Stalo, il 
cardinal Casaroli, inviato alla 
Aquino. 

Crociata in Inghilterra 
La Thatcher «rivoluziona» 
il diritto di famiglia 
Sarà più difficile divorziare 
Per rintracciare i padri che dopo il divorzio non pa
gano per il mantenimento dei figli il governo inglese 
propone di istituire una speciale agenzia. I contribu
ti verranno detratti dagli stipendi o calcolati attraver
so le tasse sui redditi. La Thatcher rivoluziona il dirit
to di famiglia rendendo meno agevole il divorzio e 
annuncia: «Una volta genitori si rimane genitori per 
sempre». 

ALFIO BERNABEI 

WK LONDRA Allarmata dalla 
disintegrazione della famiglia 
inglese e spronata dai rappre
sentanti della Chiesa anglica
na che in recenti dichiarazioni 
hanno di nuovo condannato la 
società •farisea», egoista e 
sempre più divisa la signora 
Thatcher ha annunciato nuovi 
provvedimenti «per proteggere 
la tradizione della famiglia» e 
scoraggiare il divorzio. A co
minciare dalla creazione di 
una speciale agenzia che avrà 
il compito di rintracciare i pa
dri che, dopo la separazione o 
il divorzio, non pagano i con
tributi peri loro figli. 

La Child Support Agency 
(agenzia per il mantenimento 
dei bambini) sarà al centro di 
un nuovo disegno di legge che 
verrà presentato in autunno. 
L'intenzione fi quella di far ri
corso ai moduli delle tasse o 
ad altre fonti di dati individuali 
per rintracciare quei padri che 
si allontanano «dimenticando
si» dei loro doveri finanziari 
verno i figli e di obbligarli quin
di, a costo di caricare i contri
buti sulle tasse o di farle detrar
re dai loro stipendi, a pagare 
ciò che devono. 

•Una volta genitori si rimane 
genitori per sempre», ha detto 
la Thatcher. In Gran Bretagna 
ci sono unmilioneduecentomi-
la genitori singoli e solo un 
bambino su tre riceve il contri
buto dovuto dal genitore as
sente. 

Ogni anno i tribunali esami
nano ottantamila richieste, 
quasi tutte donne, i cui ex ma
riti sono in ritardo con i paga
menti o risultano irrintracciabi
li. II disegno di legge annunce
rà i dettagli delle cifre da paga
re, tenendo eventualmente 
conto anche dei redditi Indivi
duali. 

La Thatcher ha annunciato 
l'intenzione di istituire questa 
agenzia durante un discorso 
pronunciato al Savoy Hotel, 
uno degli alberghi più esclusivi 
del mondo, rivolgendosi ad un 
gruppo di donne conservatrici, 
il cosi detto «300 Group» che si 
balte per una presenza più for
te nelle donne nella vita pub
blica. 

Ha riconosciuto che la situa
zione della famiglia inglese fi 
fra le peggiori di tutta l'Europa: 

•Un bambino su cinque cresce 
in una famiglia destinata a di
vorziare prima che abbia rag
giunto i sedici anni. Un bambi
no su quattro nasce da genitori 
non sposati. 

Ci sono intere aree sociali 
dove i bambini non hanno 
idea in che cosa consista una 
coppia di genitori sposati». Do
po aver dettato ai presenti la 
propria ricetta per la famiglia 
perfetta: «Pensa avanti, orga
nizza con cura la tua vita e 
quella della famiglia», il pre
mier ha tratto esemplo dalla 
propria esperienza per dire 
che non è sempre possibile fa
re tutto da soli. «Si deve cercare 
l'aiuto di persone sulle quali si 
può contare, di un parente, o, 
come diceva mia madre, di un 
"tesoro"». La frase ha sciocca
to i presenti dato che la That
cher è famosa per aver sempre 
evitato ogni riferimento alla 
sua madre, tanto che i biografi 
hanno cominciato a chiedersi 
quali possano essere i motivi. I 
critici del premier, laburisti In 
testa, hanno immediatamente 
descritto il discorso «pura reto
rica». Non c'fi solo la situazio
ne della famiglia che ha regi
strato un deterioramento. Il 
numero sempre più alto dei 
senza tetto e il fenomeno delle 
•città di cartone», quello sem
pre più elevato dei disoccupa
ti, l'Incredibile presenza di tan
ti mendicanti, anche giovanis
simi, per le strade delle grandi 
città, sono fenomeni che da 
tempo preoccupano e su cui 
l'arcivescovo uscente di Can
terbury, Robert Runcye, ha 
puntato 11 dito. «Il miglior mez
zo di evitare la povertà delle fa
miglie a genitori singoli fi quel
lo di permettere alle madri di 
lavorare. Occorrono migliori 
servizi social! per i bambini ed 
ore flessibili di lavoro per le 
donne», ha detto Harriett Har-
mann, portavoce laburista. 
L'associazione dei genitori sin
goli ha detto che l'agenzia pro
posta avrà se non altro il van
taggio di alleviare II peso dei ri
corsi che ora stanno oberando 
i magistrati col risultalo di svel
tire le pratiche. Il sistema del
l'agenzia sembra che abbia 
dato buoni risultati in Australia 
dove fi già in vigore da qualche 
tempo. 
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